ADORAZIONE EUCARISTICA 
Dalla croce alla risurrezione

All’inizio della liturgia, una croce è posta sull’altare davanti al sito in cui viene posto il SS. Sacramento
        Canto di esposizione

        Silenzio 

        Preghiamo insieme: 

                                                   Ci disponiamo di fronte a Te, 

                                                   Gesù Eucarestia, contemplando 

                                                   in questo Pane di Vita che tu per

 noi hai affrontato la morte per la Vita.

 Ripresentandosi ai nostri occhi la Cena

        della tua auto consegna scopriamo che solo

           la croce è vera Rivelazione che pone l’uomo

                      di fronte a Dio e di fronte a se stesso, ci affasciniamo 

                                           della Potenza del tuo Amore che vince la titubanza del Getzemani

                                                 che sopporta l’atroce durezza del  flagello, 

                                    che prevarica lo strazio dei chiodi e che prendendo di petto la

                                                  morte ha ragione su di essa per far vincere la Vita. 

                                                  Nella comunione al Pane Eucaristico ti crediamo presente

                                                  Come il Crocifisso che ha dato la Vita  e vive per sempre

                                                  Il Risorto che ha vinto la morte per essere il Vivente

                                                    E ti ringraziamo di essere nostro alimento di vita nell’oggi 

                                                   in vista della meta ultima dell’eternità. 

          Sac: Nell’imminenza della Pasqua, procediamo spediti nell’accompagnare Gesù verso il  

         destino di gloria. Osservando l’avvenire della Risurrezione, restiamo attenti e vicini al 

         presente della croce perché ambedue le dimensioni siano realtà di legittima importanza nella  

         nostra vita. Il Cristo che attendiamo Glorioso è il Crocifisso e Colui che veneriamo adesso 
         appeso sul patibolo diventerà il Risorto per la nostra salvezza. 
         Canto: Pane del Cielo

Breve silenzio

Dagli Atti degli Apostoli 

(At 2, 14 – 24;  29 - 33)

“Allora Pietro, levatosi in piedi con gli altri Undici, parlò a voce alta così: «Uomini di Giudea, e voi tutti che vi trovate a Gerusalemme, vi sia ben noto questo e fate attenzione alle mie parole: Questi uomini non sono ubriachi come voi sospettate, essendo appena le nove del mattino. Accade invece quello che predisse il profeta Gioele: Negli ultimi giorni, dice il Signore,
Io effonderò il mio Spirito sopra ogni persona;
i vostri figli e le vostre figlie profeteranno,
i vostri giovani avranno visioni
e i vostri anziani faranno dei sogni. E anche sui miei servi e sulle mie serve
in quei giorni effonderò il mio Spirito ed essi
profeteranno. Farò prodigi in alto nel cielo
e segni in basso sulla terra,
sangue, fuoco e nuvole di fumo. Il sole si muterà in tenebra e la luna in sangue,
prima che giunga il giorno del Signore,
giorno grande e splendido. Allora chiunque invocherà il nome del Signore
sarà salvato. Uomini d'Israele, ascoltate queste parole: Gesù di Nazaret - uomo accreditato da Dio presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso operò fra di voi per opera sua, come voi ben sapete -, dopo che, secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, fu consegnato a voi, voi l'avete inchiodato sulla croce per mano di empi e l'avete ucciso. Ma Dio lo ha risuscitato, sciogliendolo dalle angosce della morte, perché non era possibile che questa lo tenesse in suo potere…..

 Fratelli, mi sia lecito dirvi francamente, riguardo al patriarca Davide, che egli morì e fu sepolto e la sua tomba è ancora oggi fra noi. Poiché però era profeta e sapeva che Dio gli aveva giurato solennemente di far sedere sul suo trono un suo discendente, previde la risurrezione di Cristo e ne parlò:
questi non fu abbandonato negli inferi,
né la sua carne vide corruzione. Questo Gesù Dio l'ha risuscitato e noi tutti ne siamo testimoni. Innalzato pertanto alla destra di Dio e dopo aver ricevuto dal Padre lo Spirito Santo che egli aveva promesso, lo ha effuso, come voi stessi potete vedere e udire.”
         Salmo responsoriale: dal Salmo 30

                                                             Rit:: Croce di Cristo, vessillo di vittoria

                       In te, Signore, mi sono rifugiato, / mai sarò deluso;

                                                   difendimi per la tua giustizia.

                                                   Alle tue mani affido il mio spirito;

                                                   tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele.

                                                   Sono il rifiuto dei miei nemici

                                                   e persino dei miei vicini,

                                                   il terrore dei miei conoscenti;

                                                   chi mi vede per strada mi sfugge.

                                                   Sono come un morto, lontano dal cuore;

                                                   sono come un coccio da gettare.

                                                   Ma io confido in te, Signore;

                                                   dico: «Tu sei il mio Dio,

                                                   i miei giorni sono nelle tue mani».

                                                   Liberami dalla mano dei miei nemici

                                                   e dai miei persecutori.

Sul tuo servo fa’ splendere il tuo volto,

                                                  salvami per la tua misericordia.

  Siate forti, rendete saldo il vostro cuore,

                                                  voi tutti che sperate nel Signore.

Dal Vangelo secondo Giovanni 

(Gv 12, 20-33)

In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa c’erano anche alcuni Greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli domandarono: «Signore, vogliamo vedere Gesù». 
Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose loro: «È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorificato. In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà. Adesso l’anima mia è turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma proprio per questo sono giunto a quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome». 
Venne allora una voce dal cielo: «L’ho glorificato e lo glorificherò ancora!».
La folla, che era presente e aveva udito, diceva che era stato un tuono. Altri dicevano: «Un angelo gli ha parlato». Disse Gesù: «Questa voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me». Diceva questo per indicare di quale morte doveva morire.

Parola del Signore
Meditazione: 
Di fronte al mistero della croce, spesso l’uomo inorridisce e sgomento interpreta il legno come luogo del fallimento di Dio, come l’assurdo, l’inaccettabile e il paradossale di un  Dio talmente debole da finire sconfitto e umiliato dall’uomo. Si pretende un Dio giustiziere, imperterrito, senza macchia e senza paura. Ci fa comodo il Dio vendicativo e spietato verso i nostri nemici. 
Eppure Dio ha mostrato in Cristo tutta la sua forza e il dinamismo della sua

potenza “scegliendo ciò che è ignobile e disprezzato e ciò che è nulla per ridurre a nulla le cose che sono”(1Cor 1, 29); in Dio vi è la coscienza di dover raggiungere l’uomo assumendo la condizione più deleteria dell’umanità, e per questo si decide per l’annientamento e per
l’ umiliazione ai fini di farsi debole con i deboli e di mostrare nella debolezza la sua vera forza. E’ proprio la croce la vera potenza di Dio; essa si oppone alla nostra logica di reazione avversa e di ritorsione, alla comune mentalità per la quale la vittoria sia decisiva solamente con la forza e con la vendetta. La croce manifesta la forza di Dio in ciò che l’uomo ritiene assurdo. Tutto questo perché il Dio di Gesù Cristo è semplicemente Amore di donazione, innanzitutto in se stesso, in quella dimensione immanente nella quale Uno ama se stesso nei Tre che sono uguali l’uno all’altro eppure distinti, quindi è Amore nella creazione, dove tutto viene posto in essere, Amore nella redenzione e nella salvezza per la quale ha scelto l’Incarnazione per spogliare se stesso a nostro vantaggio e per affermarsi come nulla pur essendo Lui il Tutto. 
L’Amore non resta chiuso in se stesso, ma tende a diffondersi tutto intorno ponendo altro da sé e vedendo nell’altro un altro se stesso. In Dio l’Amore è andato ben oltre, perché nel Figlio  si è anche posto nelle stesse condizioni della creatura umana, l’ha raggiunta fino in fondo scegliendo di partecipare della sua vita per intero assumendo fino in fondo tutte le tappe della sua esperienza. Ma non ha disdegnato di assumere soprattutto quanto della natura umana è deprezzabile e ignominioso, come la persecuzione, l’ingiustizia, la paura, la miseria, l’abbandono, il dolore, la morte…  In Cristo l’Amore si è reso solidale e compartecipe di no, vivendo quanto della vita doveva essere vivibile e soffrendo tutto ciò che l’esistenza riserva di precario e detestabile e la prova del nove ne è la croce, massima espressione dell’Amore perché massima espressione della condivisione e soprattutto della donazione.
Il legno del supplizio è il legno dell’Amore per l’uomo. E’ il legno della pazzia con cui Dio ama l’uomo con le prerogative umane della stoltezza e della paradossale assurdità, poiché l’amore è reale ed effettivo nella misura in cui è assurdo e paradossale. Nella croce si compendia l’Amore con cui Dio ha creato, ha redento, si è incarnato e adesso salva. Nella croce Dio insomma si rivela. 

Ma l’Amore non conosce sconfitta e pertanto supera la croce, il dolore e l’apprensione e quello che viene interpretato luogo del fallimento, dell’assurdo e della pazzia diventa il luogo della vittoria e della vera gioia dell’uomo: l’Amore di Dio è Risurrezione. 

Dio non scende dalla croce per svelare il vero senso della croce, per mostrare che lo strumento di morte non serve a concedere alla morte la sua vittoria. Piuttosto, proprio affrontando determinatamente la morte e il buio del sepolcro, Dio mostra di avere la meglio sulla morte La quale non ha più potere su di lui né su quanti vivono in lui. 
Dio è Amore. E in quanto tale è capace di soccombere alla morte perchè la morte soccomba all'amore.
La resurrezione è quindi vittoria dell’Amore e la croce è il mezzo per conseguire questa vittoria (At 2, 24); ci rassicura che il trionfo dell’Amore coinvolge tutti quanti noi, rendendoci invitti e impavidi contro la morte imperante che si nasconde sotto spoglie di vita. Con Cristo facciamo anche noi tutti i giorni l’esperienza della risurrezione nella vittoria sulla morte quotidiana del peccato e il gusto della vittoria ci rende consapevoli che la croce è irrinunciabile per conseguire tutti i nostri traguardi dopo aver vissuto la speranza che poggia sulla fede e da essa si dipana. Essa è il germe della vittoria, la caparra del successo e il deposito in cui è custodita la nostra sinergia che si dispiega nella perseveranza. 
La croce è quindi non la pazzia o l’assurdità, ma la vera intelligenza con la quale si fonda il nostro vivere perché racchiude il segreto della vittoria anche di fronte alle sconfitte apparenti. 

Il comune denominatore fra la croce e la resurrezione è l’amore, che lega indissolubilmente questi due aspetti del Cristo che sono le risorse della nostra vita. 

Silenzio

Canto

Sac: Vivere la croce, assimilarla e fondare le nostre speranze   e le nostre attese su di essa è caparra della Risurrezione. Nell’aspettativa del Risorto che viene a qualificare la nostra vita ci rivolgiamo a Dio con le parole di esultanza della Pasqua: 
Tutti
Alla vittima pasquale,

s’innalzi oggi il sacrificio di lode.

L’Agnello ha redento il suo gregge,

                         l’Innocente ha riconciliato  noi peccatori col Padre.

                                                   Morte e Vita si sono affrontate

                                                    in un prodigioso duello.

                                                    Il Signore della vita era morto;

                                                    ma ora, vivo, trionfa.

                «Raccontaci, Maria:  che hai visto sulla via?».

                                                   «La tomba del Cristo vivente,

                                                    la gloria del Cristo risorto,

                                                    e gli angeli suoi testimoni,

                                                    il sudario e le sue vesti.

                                                    Cristo, mia speranza, è risorto:

                                                    precede i suoi in Galilea».

                                                    Sì, ne siamo certi:

                                                   Cristo è davvero risorto.

                                                   Tu, Re vittorioso, abbi pietà di noi.
Preghiere spontanee
Sac: Con la stessa fiducia che ci proviene dal Signore della vita e animati dalla gioia che ci concede il Risorto, ci rivolgiamo al Padre per mezzo di Cristo Figlio di Dio nello Spirito Santo condividendo con lui e fra di noi le intenzioni fondamentali della nostra preghiera di cuore: 

Ripeteremo insieme: Cristo nostra Pasqua, esaudiscici 
Sac: Aiutaci o Signore ad accettare la croce,

Tutti: Quando questa ci sembri un peso insopportabile, aiutaci a guardare a quella recata dal tuo Figlio

Sac: Quando ci colga la fatica di portare ciascuno la nostra croce

Tutti: Dacci la forza e la generosità di portare ciascuno la croce del fratello.

Sac: Fa che ti rendiamo grazie in tutte le gioie che corrispondono alla resurrezione quotidiana

Tutti: E a valorizzare i nostri traguardi e il successo alla luce della tua volontà

Sac: Non permettere che soccombiamo alle insidie del peccato

Tutti: Ma aiutaci a vincere il male facendo il bene, sull’insegnamento di Paolo

Sac: Non permettere che siamo deviati dalla morte continua del peccato

Tutti Ma consolidaci nell’amore e nel sacrificio di donazione agli altri, che supera il peccato
Canto del Padre Nostro

Reposizione e canto finale

Bacio della croce
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